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  UNOCULTURA  nasce  nel 2005 come associazione di promozione sociale.  Lo scopo di
questa associazione è quella riunire alcune associazioni culturali e di volontariato per
organizzare un evento in piazza SS.Annunziata. Vince pertanto una convenzione con il
Comune di Firenze Q.1 e inizia nel mese di giugno una serie di spettacoli  che finiranno a
settembre e finanziati  dall'imprenditore Massimo Cortini che gestisce le attività commerciali
della piazza. Iin piazza iniziata un percorso di partecipazione con il pubblico ma realizzato a
Firenze e vengono a farsi conoscere molte cover (100 spettacoli) 
  Si crea così una corrente alternata con lo scopo di far conoscere, comunicare e proporre
spettacoli di teatro, musica, danza, cinema, video mostre di pittura e fotografia, conferenze e
tavole rotonde, cene e bancarelle di solidarietà che intervengono sia nel culturale che nel
sociale. La convenzione con il Comune continua anche l'anno dopo il 2006 ma in maniera
diversa con discobar, serate di musica danza e cineforum (dura solo un mese) ma  organizza a
Settembre il Festival internazionale dei diritti  umani presso l'Università degli Studi di Firenze.    
 Dal 2007 al 2009 inizia un percorso di indagare e collabora con altre associazioni per varie
attività.  
 
 Dalla sua nascita ha promosso iniziative di informazione, ricerche  e percorsi formativi.   
 
 Quest'anno a novembre i temi su cui Unocultura lavorerà e si confronterà saranno:  
 
 Il lavoro (precariato), i diritti e il valore della diversità, l'ambiente (inquinamenti visivi), l'arte, la
letteratura,  i diritti negati, genere e stereotipi culturali attraverso una rassegna di cinema
COME, DOVE QUANDO?   
 
 E' un esperimento che ci vede impegnate/i nel tentativo di confrontarci con altri e altre che
hanno qualcosa da dire sulla condizione di precarietà diffusa che il nuovo mondo del lavoro ci
porta a vivere.  
 
    In cineforum si apre con il Festival dei corti e Mediamix in collaborazione con il Centro DEA e
Mediarc e sarà      possibile vedere alcuni corti, una serie di mostre curate da DEApress
Agenzia di Stampa e alcune serate di musica dal vivo. Saranno inoltre proposti alcuni
video/documentari sperimentale.          
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